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PAGINE DI STORIA

Le biografie degli scienziati discendono spesso dai 
discorsi commemorativi pronunciati in occasione 

della loro scomparsa e risentono delle circostanze 
che, per comprensibili motivi, tendono ad esaltarne 
principalmente le doti e gli allori professionali.
Nel caso di Angelo Menozzi, che si spense a Milano 
il 5 gennaio 1947, fu l’allievo Ugo Pratolongo (1887-
1968) a commemorarlo presso la sede dell’Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere, nella seduta del 3 
luglio [1]. Menozzi, di cui si è già parlato anche qui 
[2, 3], era stato accolto nell’Istituto nel 1898 e poi 
ne era divenuto Presidente. L’elenco delle Accade-
mie che lo ebbero socio e dei numerosi incarichi 
ricoperti è lungo; tra l’altro, fu Presidente della So-
cietà Chimica di Milano per due mandati [4, 5] e 
quando fu fondato il Giornale di Chimica Industriale 
ne era il Vice. Pratolongo ne illustrò la formazione, 
la carriera e l’opera scientifica e più tardi, in manie-
ra più concisa, altri lo ripresero. Particolare enfa-
si l’oratore pose anche sulle qualità organizzative 
di Menozzi, che si manifestarono nella presidenza 
dell’Istituto Sperimentale di Caseificio di Lodi, da 
lui dotato di un’azienda agraria, nella fondazione 
e direzione del Laboratorio di Chimica Agraria di 
Milano, nonché nella rigenerazione della Scuola 

Superiore di Agricoltura, ai cui Laboratori annesse 
un gruppo di Stazioni Agrarie Speciali. Menozzi si 
era laureato in Agraria presso tale Scuola e succes-
sivamente conseguì la libera docenza in Chimica 
Generale, dedicandosi alla ricerca soprattutto nei 
campi della Chimica Vegetale e Agraria, materia, 
quest’ultima, di cui divenne professore ordinario 
nel 1900. Importanti le sue ricerche sugli ammino-
acidi, condotte insieme a Guglielmo Körner (1839-
1825), pubblicate sulla Gazzetta Chimica [6, 7]. An-
che la sua attività pubblica, prima come Consigliere 
al Comune di Milano, poi come Assessore e, infine, 
come Senatore del Regno meriterebbe qualche no-
tizia in più ma qui si vorrebbe ricordare il discorso 
che tenne, durante la cerimonia organizzata in oc-
casione del 50° della laurea [8].
Si era deciso, in un primo momento, di abbinare i 
festeggiamenti con quelli previsti per l’inaugurazio-
ne ufficiale della nuova sede dell’Istituto (Fig. 1) ma 
questa fu pronta solo nel 1927 e così le onoran-
ze a Menozzi slittarono al 10 maggio di quell’an-
no. Il Ministro dell’Economia Nazionale e altri non 
lesinarono nei riconoscimenti, mentre lo studente 
Zanini, salutandolo anche a nome delle Camicie 
Nere, concluse il proprio omaggio con un sonoro 
Eja! Eja! Eja!
Confuso da tanti elogi e cotanta devozione, Me-
nozzi disse che, rispetto ai meriti che lui poteva 
avere, tutti avevano passato il limite degli onori. Ri-
cordò che era nato da “semplici agricoltori”, i quali 
gli avevano istillato, con le parole e con l’esempio 
il senso del dovere, il sentimento della giustizia e 
l’amore per il lavoro.
Osservò che era stato benvoluto, aiutato e fortuna-
to nel poter accedere agli studi superiori e di aver 
ricevuto molti aiuti, anche dal Governo. Tra le virtù 
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che riconosceva di avere citò “un grande ardore di 
sapere”, la passione per l’insegnamento e l’amore 
per il proprio Paese.
La cronaca dell’evento, al termine del suo discor-
so, registra “Applausi vivissimi e prolungati” ma 
anche per lui la vita aveva in serbo amarezze come 
quando, a seguito della Liberazione, dovette libe-
rare lo scranno di Senatore avuto nel 1929. Sic 
transit gloria mundi!
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Fig. 1 - Milano, Città Studi. Regio Istituto Superiore Agrario 
(da Milano sparita, p. 4134, SkyscraperCity, 
www.skyscrapercity.com)
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